
   
************************************************************************************************************* 

DOMENICA       5     LUGLIO     XIV^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

Commento al Vangelo:  Mt 11,25-30/ Io sono mite e umile di cuore 
 

In questa meravigliosa pagina troviamo tutta la novità e la bellezza del 

Vangelo. È la prima volta che il maestro Gesù si rivolge a Dio chiamandolo 

Padre e lo fa per ringraziarlo perché rivela il Suo Vangelo ai piccoli, a chi è 

disarmato, a chi si fida e si affida, a chi ha il coraggio di continuare a cercare. 

Il Maestro Gesù sa molto bene che la quotidianità e le prove della vita 

possono affaticarci e stordirci. Proprio per questo ci fa tre inviti. Primo: 

"Venite a me". L'esperienza della fede è un incontro con Gesù, non solo 

rispettare in sfilza di regole e norme. Il maestro non ci invita a studiare la sua 

filosofia di vita o cercare di essere un po' più buoni e pazienti. Gesù ci invita ad andare da Lui, a stare con 

Lui. Facciamo un sacco di riunioni, progetti e piani pastorali, ma ci siamo dimenticati che l'unica cosa 

conta è stare con Gesù per imparare da Lui a vivere come figli e fratelli. Secondo: "Prendete il mio 

giogo". Dobbiamo abbandonare il giogo del mondo, pieno di promesse che non si realizzano mai, e 

prendere il giogo di Gesù che è la Croce (Mt 16,24). Solo cosí potremo sperimentare sulla nostra pelle 

quello che Paolo scrive ai Galati: "Sono stato crocifisso con Cristo, non sono piú io che vivo, ma Cristo 

vive in me" (Gal 2,19-20). Terzo: "Imparate da me". Gesù, e solo Gesù, è il nostro maestro di vita. Solo 

ritornando a Lui e prendendo sul serio la sua Parola, potremo imparare a vivere da figli e fratelli, come i 

piccoli del Regno di Dio che si fidano e si affidano al Padre, Signore del cielo e della terra. (Don Roberto 

Seregni) 
 
********************************************************************************************* 

DOMENICA     12     LUGLIO     XV ^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

Commento al Vangelo: Mt 13,1-23/ Il seminatore uscì a seminare 
 

Questa parabola è una ventata di passione e di fiducia che spazza via la stanchezza e libera da tante 

delusioni e frustrazioni. Essa parla di Gesù e del suo ministero, ma parla anche di noi, di come dovremmo 

seminare la Parola di Dio senza farci prendere dallo sconforto, senza cadere nella tristezza quando i 

nostri progetti non lievitano come noi vorremmo. Leggendo la parabola può sorprendere che il 

seminatore getti il seme in terreni dove è ovvio - almeno secondo la nostra visione - che le condizioni non 

siano di certo ideali per una buona raccolta. E questo è un primo messaggio della parabola: la Parola è 

per tutti. Gesù, infatti, non si è rivolto solo ai buoni, ai migliori, ai più interessati all'ascolto della Parola o 

all'annuncio del Regno. Gesù non è andato a colpo sicuro, lui si è rivolto a tutti. E la sua missione non è 

stata certo coronata sempre da successi e applausi, altrimenti non 

sarebbe morto trentenne inchiodato a una croce. Gesù non si è arreso 

davanti ai fallimenti e alle delusioni, Lui ha continuato la sua opera 

fino alla fine. Ma c'è anche un secondo messaggio importantissimo: 

l'assoluta fiducia nell'efficacia della Parola. Nel terreno buono frutta il 

cento, il sessanta o il trenta: secondo gli studi degli esperti, con le 

tecniche di lavoro di quel tempo, un sacco di semi poteva darne al 

massimo undici o dodici. La proporzione della parabola, quindi, è 

davvero smisurata, inverosimile. Il maestro vuole darci la certezza che 

la sua Parola, se è accolta, amata e vissuta, dà frutti straordinari e 

imprevedibili! È un invito alla fiducia. La parola da frutto, sempre. (Don Roberto Seregni)  
 

********************************************************************************************** 
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S. MESSE  e AVVISI  
 

          DATA  SS. MESSE – AVVISI PARROCCHIALI 

 

Domenica   5   Luglio 
S. Messa 

 

9.00 
 

 

 

Angelo Castellan (ann); Matteo Simonetto, Antonietta 
Battocchio, Maria e Francesco; Giuseppe Martinaggia (ann); 
Dionigi Rizzolo e Luciana; Annamaria Marchi (ann) e Gino Dal 
Sasso; Pietro Cogo (ann), Luigi Cogo (ann); Giovanni Guerra 
(ann), Antonio Guerra (ann); Anna Girardi (ann); Caterina Franco 
nel 7° 
 

 

Domenica   12  Luglio 
S. Messa 
 

 

9.00 
 

Antonio Campagnolo (Merican); Antonietta Rossi; Erica Berto; 
Irene Crestani (ann); Rosa Munaretto (ann) e Valentino; Maria 
Angonese (ann) e fam; Maria Costenaro (ann), Giovanni e fam;  

 

Domenica   19  Luglio 
S. Messa 

 

9.00 
 
 

 

Ilario Maroso (ann) e fam; 

BACHECA 

• La Novena  a Sant’ Anna inizierà venerdì 17 Luglio. Guidata da P. Stefano Crosara. Presso il 
Santuario ci saranno vari momenti di preghiera: 
- Ore 5.30 recita del S. Rosario. 
- Ore 6.00 S. Messa.  
- Ore  20.00 S. Messa serale 
 

• Martedì 21 Luglio alle ore 20.00: S. Messa a Sant’ Anna animata dai parrocchiani di Laverda. 
Siamo tutti invitati a partecipare, in particolare gli operatori pastorali e i volontari. Come 
comunità animeremo la S. Messa con i canti. Per questo ci sarà una prova generale 
mercoledì 15 luglio alle ore 20.30  

• Mercoledì 22 luglio FESTA DI SANTA MARIA MADDALENA Patrona di Laverda. Ci sarà la 
celebrazione della S. Messa, alle ore 19.00 seguita dalla processione, con la partecipazione 
degli ex parroci (Vedi locandina in bacheca per le serate di festa)  

• Martedì 28 Luglio ore 20.30 in Sala Efrem: Ascolto della Parola 

• Ricordiamo con la nostra preghiera Caterina Franco di anni 100. Condoglianze vivissime ai 
figli e a tutti i famigliari. 

• Ricavato dalla raccolta del ferro: € 5.142,00. Il Gruppo Alpini ringrazia di cuore tutta la 
comunità  

 

Note: Chi fosse interessato a dare comunicazioni da inserire nel bollettino si può rivolgere a: Maria Simonetto 
cell.: 3200650734 (preferibilmente la sera) o dopo la S. Messa della domenica in sacrestia, entro il mercoledì, facendo attenzione 
che la stampa è quindicinale. 
 

Riflessione 
Ci sono anime che si riconoscono al di là del tempo. Mani che si cercano e si incastrano alla 

perfezione, guidate da un disegno invisibile e superiore. Chi sceglie di risvegliarsi. 

Chi sceglie di camminare nella luce. Abbiamo i muri che ci dividono, c’è chi 

supera le barriere della mente e del silenzio lasciando che i cuori tornino a 

parlarsi in una lingua universale. E poi ci sono le anime custodi di una 

connessione profonda che avanzano in questo viaggio sacro consapevoli che 

nessuno è mai davvero solo. Perché due mani che si stringono sono un ponte 

tra il cielo e la terra 
 

 

ORARI SANTE MESSE FESTIVE PARROCCHIE SAN GIORGIO DI P. E SALCEDO 

S. Giorgio di P.  Sabato ore 19.00 (orario estivo)   Domenica e festivi ore 7.30  e 10.00   

Salcedo               Sabato ore 18.00 (orario estivo)   Domenica e festivi ore 11.00       Sant’ Anna  Domenica ore 18.00 

      


